In vista dell’incontro tra i lavoratori Bonduelle e amministrazione comunale di San Paolo d’Argon (giovedì 17 aprile 2008)

Con lettera del 22.12.03, la Bonduelle Fresco Italia Srl aveva presentato al Comune di San Paolo d’Argon un suo progetto di “riqualificazione urbanistica e ambientale del comparto” di Via Trieste.

Di fatto l’aspetto più consistente  riguardava la trasformazione dalla destinazione d’uso da agricola a industriale delle aree su cui  erano presenti i capannoni già della Ortobel.

L’obiettivo della Bonduelle era quello di “localizzare in San Paolo d’Argon un centro di trasformazione dei prodotti agricoli per essere immessi nel mercato alimentare”.
Nelle lettera fra gli obiettivi veniva senz’altro indicato “un effettivo incremento occupazionale”
Fonti a stampa precisavano poi successivamente che “a San Paolo d'Argon si passerà dagli attuali 144 addetti a un massimo di 260, con il raddoppio degli impiegati, da 40 a 80-90, e rinforzi anche fra gli operai per arrivare a 160-170. La produzione salirà del 18% dalle 5.500 tonnellate odierne a 6.500. L'aumento produttivo più consistente si avrà a Costa di Mezzate: ogni anno a regime usciranno dalle linee non più 5 mila bensì 8 mila tonnellate di prodotto finito, con un incremento del 60% e un aumento simile del personale, da 60 a cento addetti.” (Eco, 21.09.04)
L’Amministrazione Comunale, tra il 2004 e il 2005, avviò e approvò il “Comparto di riqualificazione ambientale” (Cra1) dove si prevede la trasformazione da agricola a industriale di notevole parte delle aree di proprietà Bonduelle, con conseguente vantaggio patrimoniale della stessa.

Fra le finalità previste dalla trasformazione urbanistica, nel protocollo d’intesa - sottoscritto da Comune e proprietà - è espressamente indicata la “localizzzaione di attività produttive di trasformazione di prodotti agricoli, anche di tipo biologico, mediante la dotazione di attrezzature tecnologiche innovative”, nonché di “incentivare l’occupazione locale a fronte di considerevoli investimenti privati”.
All’Art. 40 bis delle Norme Tecniche di Attuazione è espressamente previsto quanto segue:
“ La destinazione d’uso previste e caratterizzanti l comparto CRA1 sono quelle della trasformazione agroalimentare e complementari.

Sono vietate la residenza (ad eccezione delle residenza del custode), le attività industriali non strettamente connesse con la produzione agroalimentare, le attività artigianali, gli allevamenti, le attività terziarie e servizi, le attività ricettive, gli esercizi pubblici, le attività commerciali e le attività di escavazione”

Ci sono più che sufficienti elementi perché l’Amministrazione Comunale richiami la Bonduelle al rispetto degli impegni, facendo presente – con forza – le precise finalità, produttive e occupazionali, in base alle quali il consiglio comunale aveva assunto la proposta di trasformazione d’uso delle aree del comparto Bonduelle, nonché le specifiche previsioni attuative, e contribuisca in questo modo ad una positiva soluzione della vertenza Bonduelle, in ordine sia alla ricostruzione dell’unità produttiva di San Paolo d’Argon sia al reimpiego presso la stessa - quantomeno - di tutto il personale attualmente occupato o in cassa integrazione dopo l’incendio del 28 febbraio.
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